
Nicolini, nocchiero rudianese tra mille tempesteDei big, solo Dimas potrebbe rimanere anche in D

LUMEZZANE È ancora av-
volto nella nebbia il futuro
tecnico del Lumezzane ad
una settimana dal termine
delcampionato.Piùchiaroin-
vece l’orientamento societa-
rio dopo la riunione svoltasi
la scorsa settimana, durante
laqualesonostate postele ba-
si per l’iscrizione
al prossimo cam-
pionato e verifica-
te le intenzioni del
consiglio in meri-
to alla prossima
stagione.
Si proseguirà sulla
linea perseguita
ormai da tempo
con un conteni-
mento dei costi,
unitamente alla
valorizzazione ed
all’impiego dei
giovani; una politica che ne-
gli ultimi anni non ha portato
al raggiungimento dei play
off,machehasemprecomun-
que garantito salvezze tran-
quille ed il tagliando di parte-
cipazione alla Tim Cup della
stagione successiva.
Sul fronte allenatore ci sarà
ancora da attendere, ma è
opinione diffusa che non sa-

rà Davide Nicola a sedere sul-
la panchina del Lumezzane il
prossimo anno.
Non è un mistero che il mi-
ster piemontese, da quattro
anni in Valgobbia (prima co-
me giocatore e poi come alle-
natore), abbia avuto richie-
ste, in particolare dal Livorno

di Aldo Spinelli.
La situazione in
classifica dei la-
bronicialmomen-
to non è però tale
da garantire cer-
tezze, ma, anche
se Nicola ha rice-
vutoattestatidisti-
madapartedelLu-
mezzane e la pro-
posta di rimanere
ancora un anno, è
difficile che ciò av-
venga. Tanto più

che il Lumezzane non può
permettersidi aspettare trop-
poalungoperscegliereilnuo-
vo mister.
Quanto ai giocatori, invece, è
in corso un’analisi approfon-
dita di quel che è avvenuto
quest’anno e degli alti e bassi
che la squadra ha accusato.
Con alcuni giocatori in sca-
denza, altri che se ne andran-

noper fineprestito, altrianco-
ra che non hanno meritato
unariconferma, c’è lapossibi-
lità che l’organico venga qua-
sirivoluzionato. E,vistoil ren-
dimento offerto nel girone di
ritorno(16puntisoltanto con-
quistati - una media ovvia-
menteda retrocessione - con-
tro i 27 con i quali aveva chiu-
so il girone di andata) ci sem-
bra quasi inevitabile, perché
mantenere l’ossatura della
squadra potrebbe essere più
pericoloso che non ripartire
da un nuovo gruppo.
Ungruppo che dovrebbe ave-
re come iniziale punto di rife-
rimento il portiere Brignoli,
uno dei giocatori dal rendi-
mento più costante e positi-
vo nell’annata che si è appe-
na conclusa.
Da verificare, però, ci sono
tante altre situazioni, a co-
minciare dalle comproprietà
(con la Lazio) dei giovani Lu-
ciani e Sevieri, due dei ragaz-
zi che più hanno mostrato
progressi rispetto alla passa-
ta stagione, e della conferma
o meno di altri due giovani di
indubbio interesse come Ba-
raye e Inglese.

Sergio Cassamali

Rudianese Contrordine: la squadra resta bresciana
Domani il cda, ma la decisione di non abbandonare Rudiano pare definitiva

Montichiari «Solo Dimas rimarrà anche in D»
Il patròn De Pasquale: «Ma ancora aspettiamo buone nuove per la LegaPro»

CARPENEDOLO Il Carpenedolo si
gioca per la quarta stagione
consecutiva la salvezza ai play out.
Andò bene la prima volta con i cugini
del Montichiari per rimanere in
LegaPro 2, poi sono arrivate solo
sconfitte ed amare retrocessioni.
L’ultimo campionato di serie D dei
rossoneri è stato sciagurato nelle
prime 10 giornate, quelle giocate sotto
la guida di Angelo Colombo, nelle
quali hanno raccolto 6 punti
condizionando in modo definitivo
l’esito dell’annata.
Con l’arrivo di Marco Torresani le
cose sono parzialmente cambiate in
meglio, ma nella volata finale la
squadra ha perso troppi treni
salvezza: mai ha ottenuto due vittorie
consecutive che potessero dare l’idea
di un allungo, solo per fare un
esempio.
Il presidente del Carpenedolo
Maurizio Viola ha parlato alla squadra
iniziando dai titoli di coda: «Il futuro
qui è in serie D, non certo in
Eccellenza - ha spiegato il massimo
dirigente rossonero ai suoi ragazzi -,
perchè in caso di retrocessione, mi

dimetterò da presidente e chiuderò
con il calcio».
Non ci voleva un avversario tosto
come il Darfo Boario, che tra l’altro
può salvarsi anche ottenendo solo con
due pareggi nel doppio confronto.
«Mi dispiace incontrare il Darfo -
risponde a noi Viola -, primo perchè
significa che una delle due squadre
bresciane sarà condannata alla
retrocessione, e poi perché si tratta di
una formazione di valore guidata da
un buon allenatore. Sia però chiara
una cosa: io credo nella salvezza,
perché tutto sommato reputo la mia
squadra migliore di tante altre che si
sono salvate. Anche se siamo riusciti a
concludere la stagione nel peggiore
dei modi, arrivando terz’ultimi.
Contro l’Olginatese, tanto per
cambiare, abbiamo comandato la
partita, eppure siamo tornati a casa
con un pugno di mosche in mano. Il
problema è che oltre a qualche
sbandata difensiva, in attacco
abbiamo sempre sbagliato troppe
occasioni. Spero quindi di rifarmi in
queste due delicate partite che
chiuderanno la nostra stagione».

Tra l’altro il tecnico dei rossoneri
Marco Torresani avrà un problema in
più da risolvere in difesa, perchè si
sono infortunati tutti i portieri della
rosa della prima squadra. Viola e
Montalenti, infatti, sono out, e così
per questi spareggi sarà promosso
titolare Migliorati, il portiere della
categoria Allievi, provato
nell’amichevole giocata dal
Carpenedolo contro la Berretti della
FeralpiSalò. Per il resto non manca
nessuno, ad eccezione dello
squalificato Bosio.
Ma gli occhi dello staff dirigenziale
rossonero sono tutti puntati sul
bomber serbo Cvetkovic, assente per
infortunio nell’ultimo mese di
campionato.
Nella prima sfida, che si giocherà al
Mundial ’82 domenica 20 maggio
(inizio alle ore 16), il Carpenedolo
dovrà assolutamente vincere, quindi
cercare di difendere con i denti il
risultato nella gara di ritorno. In caso
di sconfitta, infatti, sarà impossibile
ottenere la salvezza con un altro
ripescaggio.

Andrea Croxatto

SALÒ Ultima settimana di
allenamenti, quindi il rompete le
righe definitivo. Si sta per
concludere ufficialmente la prima
stagione della FeralpiSalò in
LegaPro 1, terminata con il
successo di domenica 6 maggio a
Lanciano, nell’ultima gara della
regular season, grazie al quale i
gardesani sono riusciti a
raggiungere la salvezza diretta.
Un traguardo insperato per
Branduani e compagni, che a metà
campionato si ritrovavano in
ultima posizione e rischiavano di
retrocedere direttamente in
LegaPro 2.
«Ad un certo punto l’unico nostro
obiettivo era conquistare i play out
- ha commentato Bracaletti -, alla
fine invece siamo riusciti
addirittura a salvarci direttamente.
È stato un mezzo miracolo
sportivo».
Ottenuta la salvezza, la FeralpiSalò
ha continuato ugualmente ad
allenarsi. Domani e dopodomani le
ultime due sedute, poi sarà
vacanza per tutti, o quasi.
Chi continuerà a lavorare sarà il
direttore sportivo Eugenio Olli, che
insieme ad un team scelto da lui
stesso e coordinato dall’osservatore

Giuseppe Bazzoli, sta valutando le
informazione raccolte durante
l’anno. Sotto osservazione filmati e
relazioni riguardanti nuovi
possibili giocatori.
«Stiamo facendo il punto della
situazione - precisa Olli -, giusto
per avere un’idea di come
muoverci in estate. Questa
settimana è previsto un incontro
con il presidente Pasini per
decidere le linee programmatiche
del futuro».
Primo nodo da sciogliere il tecnico:
Gian Marco Remondina e il suo
staff hanno svolto un lavoro
egregio. Accettato l’incarico in
corsa, il tecnico di Trenzano è
ripartito dal lavoro svolto da
Rastelli, che aveva sì conquistato la
promozione in LegaPro 1, ma che
nel nuovo anno non era riuscito ad
ottenere risultati positivi.
«L’idea è quella di ripartire da lui -
commenta Olli -, ma bisogna
capire se c’è unità di intenti. Prima
di dare qualsiasi tipo di annuncio,
dobbiamo incontrarlo. L’augurio è
che rimanga: poi cercheremo di
costruire la squadra insieme
all’allenatore».
L’idea di base della società è quella
di tentare di trattenere i big

(Bracaletti su tutti), cercando però
di ringiovanire la squadra,
abbassandone l’età media.
Infine bisognerà capire dove
giocherà la FeralpiSalò nel
prossimo campionato: «È un vero
problema - prosegue Olli -, allo
stato attuale, noi siamo senza
impianto di gioco. Il Turina così
com’è non può ospitare gare di
Prima Divisione. O si fanno i lavori
oppure si sceglie un’altra
soluzione. Dobbiamo trovare
un’intesa con il Comune di Salò.
Ipotesi Rigamonti? Siamo stati
costretti a tutelarci, perché
dobbiamo fornire un’alternativa
credibile. Potremmo davvero
trasferirci a Brescia, ma sarebbe un
peccato per la nostra società.
Rimane comunque l’amarezza,
perché il regolamento è assurdo:
come possono costringerci a
portare la capienza a 4.000
spettatori, se poi allo stadio
abbiamo un’affluenza massima di
un migliaio? Per me rimane un
mistero. In ogni caso dobbiamo
adeguarci: io sono fiducioso e sono
sicuro che alla fine riusciremo
comunque a trovare una
soluzione».

Enrico Passerini

� Stasera alle 22.15 su Teletutto va
in onda l’ultima puntata di «Parole
di calcio LegaPro 1».
Ospiti per il gran finale (come per la
prima puntata; nella foto), in studio
con Erica Bariselli, i presidenti del
Lumezzane e della FeralpiSalò,
Renzo Cavagna e Giuseppe Pasini.
Con i giornalisti del Giornale di
Brescia Francesco Doria e Fabio
Tonesi, sarà l’occasione per fare il
bilancio della stagione appena
conclusa, con uno sguardo rivolto al
futuro di rossoblù e verdeblù.

DARFO BOARIO Tre giorni
al verdetto della giustizia
sportiva. Sei giorni al derby
della paura per chiudere in
uncassetto l’incuboretroces-
sione.
In casa Darfo Boario è comin-
ciato il conto alla rovescia in
vista del primo match salvez-
zadidomenicaprossima con-
tro il Carpenedolo. Nell’isola-
mentototale.Perla primavol-
ta nella sua storia, infatti, la
società neroverde ha scelto la
strada del silenzio stampa e
delle porte chiuse, non tanto
per «vendicarsi» degli organi
di informazione, ma solo per
ritrovare il giusto equilibrio
mentale dopo la batosta in-
cassata dal Fidenza e per non
pensare troppo all’incognita
penalizzazione per il caso-
Crazia.
Sabatopomeriggio, inerover-
di hanno incassato quattro
gol nella trasferta amichevole
controlaVirtusVecompdiVe-
rona: in vantaggio 1-0 dopo
laprimafrazione digioco,nel-
la ripresa mister Piovani ha
dato spazio ai giovanissimi
delle seconde linee subendo
la pesante rimontadei padro-
ni di casa.

Insettimana, in data e ora an-
cora da confermare, Moras e
compagni affronteranno la
squadra Berretti del Lumez-
zane, ma il primo match
point per la società del presi-
dente Ennio Bandini è in ca-
lendario per giovedì prossi-
mo (17 maggio) a Roma: negli
uffici della procu-
ra federale, infatti,
verrà discussa la
questione legata
all’errato tessera-
mento di Michele
Crazia, ex difenso-
re neroverde mes-
sofuori rosa ad ot-
tobre. L’avvocato
delladifesaèpron-
to a controbattere
alle accuse della
giustizia sportiva
esosterrà l’assolu-
ta buona fede della società di
via Rigamonti, che aveva per-
fezionato il tesseramento del
giocatoresu unamatricola «li-
bera» dal 2008, ignorando
(ma era difficile anche imma-
ginarlo)che lo stesso giocato-
re era già titolare di un altro
cartellino, con un numero di
matricola diverso.
Anche il campo ha condiviso

la linea del silenzio. In vista
della trasferta di domenica
prossima l’incognita maggio-
rerimane quelladell’inferme-
ria: pare che Moras sia sulla
via di una lenta guarigione,
ma non è certo che possa far-
cela per la gara in program-
ma sul terreno del Mundial

’82. Qualche pro-
blemino potreb-
be arrivare anche
dal centrocampo,
dove Rossi ha ac-
cusato qualche fa-
stidio muscolare
la cui entità verrà
stabilitaneiprossi-
mi giorni.
Pare infine che sia
tornato il sereno
anche tra squadra
edirigenti: il presi-
dente Bandini ed

il vicepresidene Venturi, in-
fatti, dopolo sfogo amaro del-
lasettimana scorsa, negli ulti-
mi giorni hanno manifestato
fiducia e vicinanza ad allena-
tore e giocatori. Serviranno a
ritrovare per tempo il vero
Darfo Boario in vista delle
due gare chevalgono un’inte-
ra stagione?

Sergio Gabossi

CARPENEDOLO

Il presidente Viola: «Senza salvezza chiuderò con il calcio»
FERALPISALÒ

Olli: «Il campo
primo problema
da risolvere»

PAROLE DI CALCIO LEGAPRO
Ultima puntata
con i presidenti
rossoblù e verdeblù

Lumezzane Con i giovani
per puntare ai play off
Ancora incerto il futuro di Nicola: molto dipende
dal Livorno che rischia la retrocessione in LegaPro

Derby...ederby
� Sopra il salodiano Castagnetti in mezzo ai lumezzanesi
Sevieri e Antonelli nel derby di Coppa Italia, l’unico
stagionale. Sotto Fusar Bassini e Guglieri, di nuovo
avversari nello spareggio salvezza tra Darfo Boario e
Carpenedolo (Reporter)

Darfo Boario In silenzio
verso l’inatteso spareggio
Serie D: giovedì il verdetto romano sul caso-Crazia
Domenica in trasferta la prima gara dei play out

GIOCATORI
Comproprietà

da risolvere
al più presto

prima
di allestire la rosa

della prossima
stagione

INFORTUNI
A Carpenedolo
difficilmente
ci sarà Moras

ed anche Rossi
accusa

un fastidio
muscolare

RUDIANO Vinta la scommes-
sa con la seconda salvezza con-
secutiva in serie D, a Rudiano è
tempo di programmare il futuro
di una formazione - e di una so-
cietà - che, in considerazione
deiplayoutai qualisono stati co-
stretti Darfo Boario e Carpene-
dolo, va a ragione considerata
miglior bresciana nel massimo
campionato dilettantistico.
La settimana appena terminata
pare essere nel frattempo quella
che ha chiaritomolte cose sul fu-
turo del sodalizio brescian-ber-

gamasco: ovvero la questione
del campo sul quale la squadra
sino ad oggi allenata da Aldo Ni-
colinidisputerà ilprossimocam-
pionato.
Se le voci di un possibile trasferi-
mento nella vicina Calcio si era-
no intensificate parecchio nelle
ultime settimane, pare ora che
l’opinione della parte bresciana
delsodalizio diconfermareil Co-
munale di Rudiano come sede
di gioco dellasquadra stia acqui-
sendodipeso.Una sceltapresso-
ché definitiva in tal senso do-

vrebbevenire assunta nella gior-
nata di domani, ma abbiamo ri-
cevuto conferme in tal senso al-
l’interno del nucleo ristretto dei
dirigenti.
Al di là di questioni localistiche,
che in una realtà che come ob-
biettivo iniziale si dava quella di
rappresentare l’intera valle del-
l’Oglio a sud di Palazzolo pare
non attecchiscano molto, vale la
pena sottolineare come all’ini-
ziodella stagione2010-2011 pro-
prio lo stadio di Rudiano abbia
ricevuto migliorie significative

(ed ovviamente, costose) per
consentirne l’agibilità in D.
Rimane l’assenza di una tribuna
stampa per rendere più agevole
il lavorodei cronisti. Maconside-
rando che negli ultimi nove tur-
ni casalinghi la stampa brescia-
na ha regolarmente dovuto pa-
gare il biglietto d’ingresso alla
partita, probabilmente non sarà
questounodei principalipensie-
ri dei dirigenti della Rudianese
in vista del prossimo campiona-
to.

Matteo Belloni

MONTICHIARI Pazienza. In
grande quantità, per un numero
di giorni (o di settimane) che al
momento pare ancora indefini-
to. Al Montichiari in mano non
resta altro: presentato il ricorso
per la riassegnazione di almeno
due dei punti tolti per note vi-
cende degli stipendi di maggio-
giugno2011, unitamente a quel-
lo per intraprendere un’azione
disciplinare avverso Lecco e Sa-
vona, il sodalizio di via Turati at-
tende risposte.
Giovedì, intanto, è arrivato il

rompete le righe per quanto ri-
guarda la prima squadra, con il
patròn Francesco De Pasquale
che ha già iniziato con qualcuno
a parlare di quello che sarà.
«Il fatto che la questione si stia
prolungando per noi è un buon
segno - ha spiegato il numero
uno rossoblù -: ci sono giunte
conferme che probabilmente si
avrà un quadro più certo entro
lafinedelmese:seavesserovolu-
to bocciarlo, probabilmente ce
l’avrebbero detto subito. Que-
sta settimana, però, attendiamo

notizie, visto che il Taranto mar-
tedì riceverà comunicazioni in
merito al ricorso al Tar che ave-
vapresentato: la società hasì riti-
rato quello al Tnas, che di fatto
non le serviva, ma ha proseguito
ilsuopercorsocon lagiustiziaor-
dinaria esattamente come noi».
Quello che interessa a De Pa-
squale ed al Montichiari è che si
crei un precedente.
«Forsegià giovedìsapremo qual-
cosa - ha proseguito l’imprendi-
tore calabrese -: io intanto mi
stomuovendo anchecon laban-

ca per preparare la fidejussione
per il prossimo campionato di
LegaPro 2».
Adoggi,però, occorreessererea-
listi. Il Montichiari è retrocesso
in serie D... «Ho avuto un primo
incontro con i cinque giocatori
di punta della squadra - ha con-
cluso De Pasquale - le sensazio-
ni non sono state buone: soltan-
toDimasha dimostratola volon-
tà nel restare qui anche in serie
D.Nei prossimigiorni approfon-
dirò la questione».

Chiara Campagnola
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